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La pesca nella Città metropolitana di Torino è disciplinata, sostanzialmente, dalle seguenti
norme:

•Regio Decreto 22.11.1914, n. 1486 “Regolamento per la pesca lacuale e fluviale” e
s.m.i

•Regio Decreto 08.10.1931, n. 1604 “Testo unico delle leggi sulla pesca” e s.m.i

•Legge Regionale 29.12.2006, n.37 “Norme per la gestione della fauna acquatica, degli
ambienti acquatici e regolamentazione della pesca” e s.m.i.

•Decreto del Presidente della Giunta Regionale 10.01.2012, n.1/R. Regolamento
regionale recante “Nuove disposizioni attuative dell’articolo 9, comma 3 della legge
regionale 29.12.06, n.37 ”

•Deliberazione Consiglio Provinciale 22.11.2005, n. 110-457491 “Regolamento per la
gestione diretta delle acque soggette ai Diritti Esclusivi di Pesca ” e s.m.i.



Decreto del Presidente della Giunta Regionale 10.01.2012, n.1/R. Regolamento regionale
recante “Nuove disposizioni attuative dell’articolo 9, comma 3 della legge regionale
29.12.06, n.37 ”

Nel Regolamento regionale sono riportati i tempi, i modi e i
luoghi in cui si può esercitare l’attività di pesca



Per esercitare l’attività di pesca nelle acque presenti a Torino, non in disponibilità privata, è
necessario essere in possesso di una delle seguenti licenze di pesca:

- Licenza di tipo B (pesca dilettantistica-Validità annuale): € 35,00 (tassa € 12,00, soprattassa €
23,00); Esonerati: i CITTADINI ITALIANI MINORI di anni 14 ed i soggetti di cui all'articolo 3 della legge 5
febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone
handicappate) (Art. 27 comma 4 L.r. 37/2006 e s.m.i.). Tali esenzioni hanno validità esclusivamente sul
territorio della Regione Piemonte

- Licenza di tipo D (pescatori stranieri non residenti in Italia - Validità 3 mesi): € 14,00

- Licenza di tipo A (pesca professionale - Validità annuale – riservata a coloro che esercitano
l’attività di pesca come attività principale e a seguito di specifica autorizzazione rilasciata dalla
Provincia o Città metropolitana di residenza): € 65,00 (tassa € 22,00, soprattassa € 43,00)

- PERMESSO TEMPORANEO GIORNALIERO (le esenzioni al pagamento della licenza di pesca non sono
previste nelle acque soggette a D.D.E.P. - Costo: € 5)

- PERMESSO TEMPORANEO SETTIMANALE (le esenzioni al pagamento della licenza di pesca non sono
previste nelle acque soggette a D.D.E.P. - Costo: € 20)



Vi sono, inoltre, acque in cui non è sufficiente avere una di queste licenze perché
magari gravate da:

-Diritti Demaniali Esclusivi di Pesca (D.D.E.P.) gestite direttamente dalla Città
metropolitana di Torino

- Diritti esclusivi di pesca

- Usi civici

- Zone Turistiche di Pesca

- Zone pesca No Kill (a pagamento) in concessione ad Associazioni o Comuni

- Zone pesca No Kill a gestione diretta CMTO

In queste zone è necessario il permesso del concessionario ed è necessario
rispettare il regolamento che può essere uguale o più restrittivo rispetto al
regolamento regionale



Le acque gravate da Diritti Demaniali Esclusivi di Pesca provinciali sono:



Le acque gravate da Diritti Esclusivi di Pesca a favore di Comuni o Privati sono:

• Torrente Ribordone: tratto scorrente nel territorio del Comune di Ribordone (D.E.P. del Comune di Ribordone)
• Torrenti Forzo e Guerra, Rii Comba, Lazin, Servino e Canaussa tratti scorrenti nel territorio del Comune di Ronco

C.se (D.E.P. del Comune di Ronco C.se)
• Lago Pistono (comune di Montalto Dora)
• Lago Sirio (D.E.P. di Privati)
• Fiume Dora Baltea tratto scorrente nel territorio del Comune di Mazzè, tra i punti denominati Pietra Mora e

Rastelli di Saluggia (D.E.P. della Società Pesca Sportiva Dora Baltea)
• Fiume Dora Baltea tratto scorrente nel territorio del Comune di Verolengo tenuta Del Duca (D.E.P. di privati)
• Fiume Dora Baltea tratto scorrente dal ponte S. Anna in Comune di Verolengo sino al confine del comune di

Verolengo (D.E.P. di privati)
• Fiume Po e Dora Baltea tratto scorrente nel territorio dei Comuni di Brusasco e Cavagnolo in sponda destra per

fiume Dora Baltea e sponda sinistra per fiume Po (D.E.P. di privati)
• Fiume Po Rotto tratto scorrente dal confine del Comune di Verolengo sino alla confluenza con Dora Baltea (D.E.P.

di privati)
• Fiume Po tratto scorrente in sponda destra del Comune di Brusasco (D.E.P. della F.I.P.S.A.S.)
• Fiume Po tratto scorrente in sponda destra del Comune di Cavagnolo compreso il lancone dei Piloni (D.E.P. della

F.I.P.S.A.S.)



• Fiume Po tratto scorrente nel comune di San Raffaele Cimena dalla riva destra fino a metà
dell’alveo per una lunghezza di 2150 m a partire dall’ex limite territoriale tra i comuni di Gassino e
San Raffaele Cimena località piana Visone (D.E.P. della Fipsas)

• Canale Cavour (D.E.P. della Coutenza Canali Cavour - primo tratto)
• Fiume Po tratto scorrente dallo sbocco del fiume Dora Riparia in Torino al confine superiore del

Comune di S. Mauro Torinese (D.E.P. della F.I.P.S.A.S.)
• Torrente Stura di Lanzo tratto scorrente nel territorio del Comune di Germagnano non oltre il

luogo detto S. Stefano (D.E.P. del Comune di Germagnano)
• Torrente Tesso due rami del Torrente denominati Rio Savant e Rio Monastero, scorrenti nel

territorio del Comune di Coassolo (D.E.P. del Comune di Coassolo)
• Lago Grande di Avigliana (D.E.P. di privati)
• Lago Piccolo di Avigliana (D.E.P. della F.I.P.S.A.S.)
• Canale De Pretis (D.E.P. della Coutenza Canali Cavour)
• Fiume Po tratto scorrente dal confine del Comune di Lombriasco fino allo sbocco del Torrente

Meletta (D.E.P. del Comune di Carmagnola).

Le acque gravate da Diritti Esclusivi di Pesca a favore di Comuni o Privati sono:



Le acque gravate da Usi Civici sono:

• Lago di Azeglio superficie del lago di Viverone in territorio del Comune 
di Azeglio (U.C. del Comune di Azeglio)

• Lago di Candia (U.C. del Comune di Candia)
• Fiume Po tratto scorrente dalla confluenza con Torrente Cantogno 

all'imboccatura della bealera del Mulino (U.C. del Comune di 
Villafranca Piemonte in convenzione con la Città Metropolitana di 
Torino per la sua gestione)



I tratti adibiti a Zone Turistiche di Pesca sono:
• Comune di Ala di Stura - Torrente Stura di Ala - dal ponte del Cresto a valle fino allo sbarramento della centrale Poma, sita a circa

100 metri a valle del ponte del Villar (gestita dal Comune e dall’A.S.D. Tutela Stura di Lanzo)
• Comune di Cantoira - Torrente Stura di Valgrande - dal ponte dell’ecostazione a valle sino al ponte di Via Santa Cristina (gestita

dal Comune e dall’A.S.D. Tutela Stura di Lanzo)
• Comune di Cesana - Torrente Ripa - dal ponte degli impianti da sci a monte fino al ponte di Bousson (gestita dal Comune e

dall’Associazione Pescatori Valsusa)
• Comune di Coazze - Torrente Sangone - dalla confluenza con il Rio Balma a monte per 1500 m (gestita dal Comune e Ass.

Pescatori Val Sangone)
• Comune di Locana - Torrente Orco - dal confine con il comune di Noasca (località Frera) a valle sino alla galleria di Rosone (gestita

dal comune e Ass. Pesc. Alta Valle Orco)
• Comune Oulx – Lago Orfù - (gestita dal Comune e dall’Associazione Pescatori Valsusa)
• Comuni di Pomaretto-Perosa Argentina – Nel tratto di confluenza dei torrenti Germanasca-Chisone fino all’opera di presa della

troticoltura Marucco, in sx orografica sul comune di Perosa Argentina e in dx orografica sul comune di Pomaretto (gestita dai
Comuni)

• Comune di Usseglio - Torrente Stura di Viù - dal ponte del Rio Lunella a valle sino al ponte detto delle “Ramassere” (gestita dal
Comune e dall’A.S.D. Tutela Stura di Lanzo)

• Comune di Valprato Soana – Torrente Soana - dal ponte della frazione Ronchietto al ponte della frazione Zurlera (gestita dal
Comune e Ass. Pesc. Medio-Bassa Valle Orco)



• Comune di Ala di Stura - Torrente Stura di Ala - dal ponte del Tomà a valle fino al ponte del Cresto (gestita
dal Comune e dall’A.S.D. Tutela Stura di Lanzo)

• Comune di Balme – Rio Paschiet - dalla passerella denominata Ponte Bianco in frazione Cornetti a monte
fino alla passerella della località Pian Salé (gestita dal comune e dall’A.S.D. Tutela Stura di Lanzo)

• Comune di Bardonecchia - Torrente Melezet - dal ponte per la località San Sisto fino alla confluenza con il
torrente Rho (gestita dal Comune e dall’A.P.S. Pescatori Valsusa)

• Comune di Cesana - Torrente Ripa - dal ponte di via Roma fino al ponte degli impianti da sci e dal ponte di
Bousson fino al ponte Blaise (gestita dal Comune e dall’Ass. Pescatori Valsusa)

• Comune di Coazze - Torrente Sangone - dalla confluenza con il Rio Balma a valle per 1000 m (gestita dal
Comune e Ass. Pescatori Val Sangone)

• Comune di Noasca - Torrente Orco - nel tratto compreso tra la Località del Pian (1° tornante a monte di
Noasca) a valle sino al ponte di Gera - (gestita dal Comune e dall’A.S.D. “Eva d’or Noachi- Gran Paradeis”)

• Comune di Pomaretto – Torrente Germanasca – dal ponte Masselli a valle fino alla confluenza con il
Torrente Chisone (gestita dal Comune e dall’Associazione Pescatori Valli Chisone e Germanasca)

I tratti adibiti a Zone No-Kill (a pagamento):



• Comune di Cesana – Torrente Dora Riparia - Da località Desert al ponte di Fenils
• Comune di Oulx – Torrente Dora di Bardonecchia - Da passaggio ferroviario nel concentrico

sino al ponte di Royeres
• Comune di Luserna San Giovanni - Torrente Pellice - dal ponte della S.P. Luserna-Rorà sino

al ponte Blancio per complessivi 1850 m (è necessaria la ricevuta di versamento della tariffa
annuale relativa ai Diritti Demaniali Esclusivi di pesca della Città Metropolitana di Torino)

• Comune di Pragelato - Torrente Chisone - Da Soucheres al ponte di Traverses (è necessaria
la ricevuta di versamento della tariffa annuale relativa ai Diritti Demaniali Esclusivi di pesca
della Città Metropolitana di Torino)

I tratti adibiti a Zone No-Kill (a gestione diretta CMTO):



La gestione della pesca nel territorio della Città metropolitana di 
Torino è coadiuvata da un sistema di Volontari chiamato Unione 

dei Consigli di Valle



Attività ittiogenica svolta in ciascun Incubatoio di Valle

1.Cattura 
riproduttori

2.Raccolta dati 
(peso/misura/foto) 
e campione di tessuto per 
analisi genetiche



Attività ittiogenica svolta in ciascun Incubatoio di Valle

3.Fecondazione

4.Incubazione

5.Immissione



Ulteriori attività svolte dai Volontari dei Consigli di Valle

Recuperi ittici in caso di carenza 
idrica o di lavori in alveo

Attività didattica e di 
divulgazione ambientale



Progetti che riguardano la tutela della fauna ittica attualmente in atto 
nella Città metropolitana di Torino



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


